
l ' U n i t à / mercoledì 14 novembre 1973 PAG. 13 / ech i e notizie 

Quale alternativa per l'Europa? 
r)ICIAMO la verità: è un po' 
MJ comico che i ministri degli 
Esteri del nove paesi cne fan
no parte della Comunità eu
ropea siano passati e passi
no tuttora, a causa del do
cumento approvato ii sei no
vembre a Bruxelles fui Me
dio Oriente, per poco meno' 
che del « rivoluzionari ». Si 
afferma, Infatti, sulle colonne 
di certi giornali, non solo ita-1 
llani, che essi avrebbero ope
rato una rottura del « mon
do» cui appartengono senza 
badare alle conseguenze che 
ne deriverebbero per i'avve-
nire dei paesi cne essi rap
presentano. Il senatore Man
lio Brosio. ad esempio, ritie
ne intollerabile che attraver
so quel documento i «Nova» 
abbiano provocato un « mag
giore divario tra Europa e 
Stati Uniti ». E u>n li.i altri. 
anche se meno autorevoli, af
fermano più o meno e stesse 
cose, accentuando chi più e 
chi meno l pericoli che si 
nasconderebbero dietro una 
mossa « tanto affrettata quan
to imprevidente ». 

Ma se si cerca di coglie
re, dietro il gran polverone, 
una proposta alternativa sen
sata, ci si accorge facilmen
te ohe non ce n'è HL\-suina. 
Tutti questi tutori delia «sag
gezza » dell'Europa non pro
pongono altro, quando si va a 
stringere, che il silenzio ael-
l'Europa. Ed è. qussta. una 
posizione francamente incom
prensibile. E' incomprensibi
le, cioè, che non ci si renda 
conto di un fatto assai sem
plice, addirittura elementare. 
E cioè che l'Europa dt»l « No
ve » non aveva e nnn ha al
ternativa alla collocazione scel
ta con il documento di Bru
xelles. Slamo seri. Il Patto 
atlantico è del 1JM9. E' tra
scorso. perciò, un p^rWlo as
sai lungo di speriinentaz'one 
di un certo tipo di rappor
to Europa occidentale Stati 
Uniti. Vi sono state, in que
sto arco storico, numerose e 
gravissime crisi intemaziona
li. Sempre, In ogni circostan
za, i paesi europei singolar
mente e l'Europa a sei pri
ma e a nove dopo, da quando 
l'una dopo l'altra esistono, so
no rimasti più o mano incol
lati alla strategia ir. terna zio-
naie degli Stati Un'.t.. Con 
quali vantaggi? E e m quali 
svantaggi? Il senatore Bro
sio, che è stato a lungo se
gretario generale della NATO. 
dovrebbe pure cercare di 

. guardare le cose da questo 
angolo visuale. E comprende
re. dunque, che per og'il al
leanza arriva il momento del 
bilancio o almeno il momen
to in cui alla struttura di 
ogni alleanza si deve juiaida
re da un punto di vista di
verso da quello adottato il 
giorno in cui le si è dato 
vita. 

La situazione del mondo di ' 
oggi è la stessa di cuella 
del 1949? Nessuno, evidente
mente. potrebbe sosten?re 
una cosa simile. Nel corso 
di molti anni, e hi partico
lare a partire Jal 19"8. nu
merosi tentativi scio stati 
fatti per adeguare la strut
tura della alleanza alla si
tuazione che mutava. Non ne 
è venuto fuori nulla. Perchè 
gli Stati Uniti non hanno mai 
voluto intaccare '.1 privilegio 
di decidere per tutti. E non 
solo nelle questioni militari 
ma anche e soprattutto, in 
questi ultimi anni, iene Que
stioni monetarle, commerciali 
ed energetiche. Soòtoneie che 
l'Europa a nove avrebbe do
vuto e potuto andare avan
ti come prima ~.ig:ilfioa sol
tanto sognare ad occhi aper
ti. La divergenza di interes
si concreti, reali, -'orposl con 
gli Stati Uniti -ìon eia e non 
è eliminabile. E' un fa:to che 
deriva dallo stesso tipo di 
sviluppo della maggioranza 
dei paesi che fanno pai te del-1 
la alleanza atlantica. Né si 
può sostenere che non sì sia 
fatto nulla per far prevale
re gli interessi dMla l'ijjfri di 
campo. E' precisamente su 
questo altare che i gruppi di
rigenti europei hanno sacri
ficato molte cose: dalla inte
grità della loro sovranità na
zionale sul piano militare al
la stessa capacità di espan
sione delle loro economie. 

E' stato posto, con II do-
• cumento di Bruxelles, un pun

to finale a tutto questo? Nien
te affatto. Noi abbiamo det
to che quel documento era e 
rimane da una parte un pun
to di arrivo ma dall'altra an
che un punto di partenza. Il 
punto di arrivo consiste in 
una prima manifestazione di 
presa di coscienza della ne
cessità di distinguere la po
sizione della Europa a nove 
da quella degli Stati Uniti. 
Di distinguerla a caldo e su 
un terreno sul quale l'iJuro-
pa rischiava di perdere ogni 
e qualsiasi margine di azio
ne. Tocca agli Stati Uniti. 

« , . > ' * , " 
adesso, cercare di comprende
re il valore (ed anohe i li
miti) di questa posizione. La 
assenza di ogni carattere di 
rottura nell'attegghme ito dei 
« Nove » è nel fatto c-ie e.Lso 
getta un ponte verso gli Sta
ti Uniti indicando ai suoi di
rigenti fin dove .si può otte
nere l'assenso pieno dell'Eu
ropa occidentale e fm dove 
non lo si può più. Nessuno 
dei « Nove ». è nen chiaro, 
pensa a una qualche rottura 
con gli Stati Uniti, Ma sin
golarmente e collettivamente 
i « Nove » cominciano a dire 
che non si può andare avanti 
come si è andati fino ad ora. 
Per la semplice e buona ra
gione che l'Europa a nove non 
è più soltanto una apoendi-
ce degli Stati Uniti. K ?e con
tinuasse ad esserlo, nonostan
te la realtà, si condannereb 
be non soltanto alla disinte
grazione di ogni prospettiva 
unitaria ma accetterebbe vo
lontariamente di rinunciare a 
giocare un ruolo tra 1 prota
gonisti della vita internazio
nale. 

Quel che parte della stam
pa italiana e di altri paesi 
europei sembra non avere 
compreso, in tutta questa vi
cenda. è che il signifi.iato im
plicito del documento dei 
«Nove» sta. in realtà, in un 
abbozzo di proposta di ristrut
turazione del rapporto Euro
pa occidentale - Stati 'Jnlti. 
Tale ristrutturazione, dal pun
to di vista degli interessi eu
ropei. è inevitabile e indila
zionabile. E' dunque del con
tenuto del nuovo rapporto 
che bisogna discutere se si 
vuole essere seri e mantene
re i piedi per terra. Arroc
carsi alla condizione degli an
ni cinquanta ed anche degli 
anni sessanta non ha alcun 
senso. Serve soltanto a confes
sare la propria incapacità a 
comprendere che !1 mondo 
cambia e che anche l'Allean
za atlantica deve cambiare se 
si vuole che il processo di 
unità europea vada avarti. 
Precisamente da qussto as
sunto, ci sembra, dovrphbero 
partire 1 nove ministri degli 
Esteri che all'inizio d?l'.a set
timana prossima si ritrove
ranno a Copenaghen per tor
nare ad affrontare, qut.cta 
volta in modo esplicito, il te
ma cruciale del .\ioporto Eu
ropa - Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

Il sen. Lelio Basso illustra i fini dell'iniziativa 

UN TRIBUNALE RUSSELL II» 
PER LE TORTURE IN BRASILE 

Indagherà sui crimini dei regimi militari dell'America Latina — Le adesioni dei compagni Longo e 
Berlinguer e di altri dirigenti del partito — Il compagno Novella assicura l'appoggio delle orga

nizzazioni del PCI — Una lettera firmata da diecimila cattolici (fra cui trenta vescovi) 

I crimini del regime mili
tare brasiliano, le repressioni 
sanguinarie dei golpisti cile
ni, 1 delitti contro l'umanità 
che i governi dittatoriali di 
numerosi paesi perpetrano 
nell'America Latina, saranno 
oggetto di ricerca e di denun
cia da parte del « Tribunale 
Russell II ». costituitosi 11 6 
novembre a Bruxelles e le cui 
finalità sono state illustrate ieri 
dal sen. Lelio Basso in una 
conferenza stampa a Roma. 
Alla conferenza erano presenti 
numerose personalità fra cui 
il sen. Ferruccio Parrl, i com
pagni Novella e Terracini, lo 
ex presidente della corte co
stituzionale sen. Branca, il 
direttore deU'Amnti! Arfè, il 

Per tre ore 
gli aerei di Thieu 
hanno attaccato 
una città libera 

SAIGON. 13 
Il GRP ha annunciato che il 

regime saigonese ha fatto bom
bardare dai suoi aerei la pista 
di atterraggio e la zona resi
denziale civile a Thien Ngon. 
in territorio liberato un centi
naio di chilometri a nord-ovest 
di Saigon. L'attacco, protrat
tosi per tre ore. ha provoca
to ingenti danni e pesanti per
dite tra la popolazione. * Il 
governo di Saigon deve ad
dossarsi la piena responsabili
tà per questi atti criminali e 
deve sopportarne le conseguen
ze » ha detto un portavoce del 
GRP. 

A Parigi, 'il rappresentante 
del GRP. Nguyen Van Hieu, ha 
esposto al ministro degli esteri 
Jobert « la gravissima- situazio
ne causata dalla violazione del
la tregua » da parte saigonese. 
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Una nuova e originale carta d'Italia 
suddivisa in 203 centri turistici 
Per ogni centro, tutto sul 
turismo: l'uomo, l'ambiente, 
la natura, la geografia, 
l'economia, la storia, l'arte, 
la cultura, il folclore, 
la gastronomia 
e la ricettività. 
Caratteristiche tecniche dei 
12 volumi: 
formato cm. 22 x 30 per 
complessive 3.000 pagine; 
stampati in offset a quattro 
colori e rilegati in skivertex 
con impressioni in pastello 
a secco, i 
Oltre 5.000 illustrazioni 
a colori e in bianco e nero, 
circa 500 carte e 
visualizzazioni grafiche. 
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pittore e poeta spagnolo Ra
fael Alberti. 

Il « Tribunale Russell II » 
— che riprende idealmente i 
motivi che nel 1966 spinsero 
11 filosofo ingjese a creare 11 
primo « tribunale » che mise 
eotto accusa l'operato degli 
americani in " Vietnam — si 
propone di tenere cinque ses
sioni: la prima in primavera 
a Roma, la seconda a Bruxel
les, la terza In Messico e altre 
due in una capitale asiatica e 
in una africana. 

Numerose e importanti le 
adesioni italiane e straniere 
già pervenute. Nell'elenco ita
liano figurano decine di per
sonalità della vita politica, 
culturale e sindacale. Fra gli 
altri hanno dato la loro ade
sione i compagni: Luigi Lon
go, Enrico Berlinguer, Ar
mando Cossutta, Luciano Bar-, 
ca, Pietro Ingrao, Gian Carlo 
Pajetta. Giorgio Napolitano, 
Ugo Pecchioli, Edoardo Per-
na, Agostino Novella. Umberto 
Terracini. Il compagno No
vella ha motivato l'appoggio 
del Partito comunista al « Tri
bunale Russell II » ed ha in
formato che alla iniziativa 
daranno sostegno, a tutti i li
velli, le istanze del PCI. 

Il «Tribunale Russell I I» 
non si limiterà ad esaminare 
le accuse ai regimi oppressivi 
dell'America Latina e a rac
cogliere documenti e testimo
nianze, ma indagherà anche 
sulle cause e le conseguenze 
della repressione, con partico
lare riguardo anzitutto alle 
situazioni brasiliana e cilena 
e quindi alle loro implicazio
ni internazionali. 

Come si vede a differenza 
del primo «Tribunale» che 
affrontò una questione di ca
rattere internazionale, il «Rus
sell II » si occupa di situazio
ni interne dei singoli paesi, 
per denunciare i metodi con 
i quali i governi militari ditta
toriali opprimono i loro stes
si popoli, le torture e gli as-
sassinii di cui sono colpevoli 
gli agenti di questi governi, 
i crimini di genocidio. 

Nella sua conferenza stam
pa Basso (che ha anche an
nunciato il lancio di una 
sottoscrizione per il Tribuna
le Russell II) ha detto che il 
«Tribunale» esaminerà anche 
il modello di sviluppo econo
mico che il Brasile presenta 
oggi agli altri Paesi dell'Ame
rica Latina ricercando le di
mensioni dell'influenza delle 
società multinazionali e indi
viduandone i legami con la 
dittatura militare, indagando 
infine sull'estensione dell'im
miserimento economico e cul
turale delle masse. 

I 15 membri effettivi della 
" giuria " « Russell II » (che di
venteranno 25 entro il pros
simo marzo) ' sono, oltre a 
Basso, il teologo protestante 
francese Casalls. Jean Paul Sar
tre. Simone de Beauvoir, Io 
storico Vladimir Dedijer. il 
salesiano Giulio Girardi. 11 
Premio Nobel per la fisica 
Kastler. il sociologo Petras. il 
giurista cattolico Rigaux, il 
matematico Schwartz. Io stori
co francese Albert Soboul. il 
pediatra americano Spock. l'ex 
ambasciatore del Cile in Cina 
Uribe, Il giurista francese Vi-
dal-Naquet ed il Premio Nobel 
per la biologia Wald. Membri 
onorari sono il teologo catto
lico Chenu. il celebre lingui
sta Noam Chomsky, il Premio 
Nobel per la medicina Luria, 
il pastore protestante Nie-
moeller e Fabio Neruda. 
che aveva accettato poco pri
ma di morire di far parte del 
membri effettivi. 

Una vasta adesione al a Rus
sell II » è stata sollecitata da 
una lettera sottoscritta da cir
ca diecimila cattolici italiani. 
Il documento è stato presen
tato ieri a Roma in una secon
da conferenza stampa 

La lettera è stata firmata 
dal cardinale Ursi di Napoli. 
da una trentina di vescovi, da 
diversi parlamentari demo
cristiani (Zaccagnini. Zamber-
Iettì. Salvi, M. E Martini. 
Vittorino Colombo. Fracanza-
ni. Bonalumi. Rampa) 

La lettera prende l'avvio da 
un appello dei vescovi brasi
liani del marzo scorso in cui 
si proponeva alle chiese e al
le società culturali l'iniziati
va di creare un «tribunale 
mondiale della dignità urna- ' 
na» per «giudicare eticamen
te i regimi che violino i di
ritti fondamentali della per
sona». 

La lettera denuncia quindi, 
in Brasile, uno «sfruttamen
to» del popolo e afferma che, 
« per garantire tale sfrutta
mento. alle frontiere del pae
se si sta attuando il genoci
dio degli indios amazzonici e 
l'ecocidio della grande fore
sta». mentre all'interno «so
no state abolite tutte le li
bertà democratiche e la pra
tica delle torture più atroci è 
diventata uno strumento di 
governo ». 

II messaggio ai cattolici ita
liani dice poi che « organizza
zioni internazionali insospet
tabili. come YAmnestu Inter
national » hanno fornito «pro
ve incontestabili di questo 
orrendo fenomeno » e che « i 
vescovi brasiliani ed il papa 
Io hanno più volte denuncia
to». ma che rrwnca un inter
vento dell'opinione pubblica 
internaz'onale. Propone quin
di di appoggiare la proposta 
di « un gruppo di esuli e pri
gionieri politici brasiliani » 
che ha già chiesto al «Tribu
nale Russell » di tenere un 
« processo sulla repressione In 
Brasile» del tipo di quello 
fatto dalla stessa giuria ai 
« crimini di guerra » in Viet
nam. Ora, poiché tale tribu
nale ha accettato la proposta. 
la lettera dice ai cattolici ita
liani: «Noi vi chiediamo di 
far vostra l'iniziativa, sia par
tecipando alla sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica, sia 
provvedendo generosamente al 
suo finanziamento». 

Da cinquanta sacerdoti di Bilbao 

Dure accuse mosse 
ai vescovi baschi 

Sono stati definiti « servili » verso il franchismo . Il 
cardinale di Barcellona chiede il ripristino delle libertà 

MADRID. 13 
Prosegue in Spagna la cla

morosa protesta di sacerdoti 
e gruppi religiosi e laici. La 
natura della protesta, attuata 
con l'occupazione detla nun
ziatura apostolica di Madrid 
e con quella della s-̂ de vesco
vile di Bilbao, è stata ancora 
precisata dai cinquantun sa
cerdoti che occupano il vesco
vado della città basca da ve
nerdì scorso, in segno di soli
darietà con i sette religiosi 
rinchiusi nel carcere di Za-
mora. 

I cinquantuno ha ino latto 
pervenire agli organi d'infor
mazione una lettera m cui 
rinnovano le critiche ai vesco
vi delle province basche per 
la « sterilità » del rassi da loro 
compiuti presso la :<utorità 
civili al fine di ottenere il 
trasferimento dei sacerdoti 
da Zamora a una casa eccle
siastica o a una prigione co
mune. « Essi hanno manifesta
to una posizione di servilismo 
verso il potere civile — si 
legge nel documento — Non 
neghiamo la loro buona vo
lontà. Ma in nessun momen
to sono stati capaci di af
frontare una situazione che 
gli stasi vescovi riconoscono 
ingiusta ». 

Nel carcere di /amora, riser
vato agli ecclesiastici, a nord 
di Madrid, intanto è prosegui
to per l'ottavo giorno lo scio
pero della fame di sei dei sette 
sacerdoti reclusi, secondo no
tizie recapitate dal comitato 
di appoggio e di solidarietà. 
Inoltre, cinque dei saterdoti 

chiusisi nel vescovato di Bil
bao hanno cominciato ieri se
ra lo sciopero della fame per 
solidarietà con I reclusi di 
Zamora. • » . 

Infine Ieri sera un tribu
nale è stato costretto a or
dinare il rilascio di 113 mem
bri dell'opposizione catalana 
arrestati due settimane fa in 
un • edificio ecclesiastico di 
Barcellona. Il tribunale ha 
stabilito che 1 113. quasi tutti 
dirigenti dell'opposizione an

tigovernativa In Catalogna, ver
ranno processati por riunione 
illegale. Fonti vicine alla ma
gistratura spagnola hanno det
to che il tribunale ha anche 

ridotto l'ammontare delle mul
te inflitte ad alcuni di essi. 

In merito all'arresto dei 
113, è intervenuto l'arcivesco
vo di Barcellona, cardinale 
Jubany, il quale ha rivendi
cato in un'omelia la libertà di 
riunione e di associazione, co
me diritto naturale dell'uomo 
e come mezzo per evitare fat
ti dolorosi. Ricordata l'enci
clica Pacem in terris e le di
verse prese di posizione della 
gerarchia spagnola, il cardi
nale ha detto che « urge al 
nostro paese UJI ordinamento 
giuridico che risponda a que
sti desideri e necessità (le li
bertà civili e politiche; ndr), 
tanto largamente e profonda
mente sentiti dal nostro po
polo». Mons. Jubany ha an
che definito « lesivo del con
cordato vigente » l'intervento 
poliziesco del 28 ottobre In 
una chiesa, che portò all'arre
sto dei 113. 

Per la terza volta in dieci giorni 

Scontri a Atene 
fra polizia 

e universitari 
• t \ ' • * i » » . * 

Cinque condanne e 12 assoluzioni nel processo 
contro i 17 arrestati il 4 novembre, i quali hanno 

denunciato i maltrattamenti subiti 

ATENE, 13 
Nuovi violenti incidenti so

no scoppiati questa mattina 
a Atene (per la terza vol
ta In dieci giorni), quando 
la polizia ha attaccato centi
naia di studenti universitari 
che. in corteo, cercavano di 
raggiungere dal politecnico il 
tr.bunale dove si sta cele
brando il processo contro i 
diciassette arrestati il 4 no
vembre. In occasione della ce
rimonia commemorativa della 
morto di Giorgio Papandreu. 
Gli aventi sono Intervenuti 
duramente contro gli studen
ti. all'uscita del politecnico, 
interrompendo una manifesta
zione che rilanciava gli obiet
tivi della opposizione: gli sto-
Clan scanditi chiedevano l'al
lontanamento degli americani 
dalla Grecia, la fine della vio
lenza repressiva ed Inneggia
vano alla vittoria che otter
rà la lotta per la democra
zia. 

Su questa mattinata di 
scontri le autorità non hanno 
emesso alcun comunicato uf
ficiale SI Ignora il numero 
del feriti e degli arrestati. 

Stasera intanto è stata emes
sa la sentenza nel processo 
contro 1 diciassette del 4 no
vembre, accusati di « rivolta » 
e « oltraggio alla polizia ». Do
dici imputati sono stati as
solti per insufficienza di pro
ve; gli altri cinque sono stati 
condannati a pene fino a 2 
anni, ma hanno riacquistato 
la libertà in attesa del giu
dizio di appello. 

Prima della sentenza, gli 
imputati avevano descritto la 
violenza della repressione po
liziesca. 

Una ragazza di 22 anni. 
Anastasia Stefanopulu. secre
tarla d'azienda, ha detto ai 
tre giudici di non avere mai 
credute di finire in prigio
ne, subire l'arresto e maltrat
tamenti solo per avere T>arte-
cioato ad una manifestazio
ne; la ragazza ha quindi rife
rito i maltrattamenti subiti: 
aggressione da parte di un 

agenU-, colpi di bastone su 
vane parti del corpo. Insulti 
H minacce durante gli Inter
rogatori. 

Un operalo edile di 23 an
ni. Nicola Molfessis. ha det
to a sua volta di essere sta
to brutalmente picchiato dal
la polizia. «Non -pensavo di 
adiro contro la legge quan
do rendevo omaggio con la 
mia presenza alla fiaura di 
Giorgio Papandreu, comme
morato ìlei quinto anniversa
rio della sua morte al cimi
tero centrale di Atene, po
chi minuti prima dell'inter
vento della polizìa», ha det
to. t Ho firmato la mia de
posizione al termine degli in
teri onatori senza neppure va-
dere le carte che 7ni veni
vano messe davanti agli nt>. 
chi ipet il sangue che mi scen
deva dalla testa», ha ag
giunto 

A lui hanno affermato di 
non avere neppure preso par
te alla cerimonia funebre il 
4 novembre, di essersi trova
ti quali semplici spettatori ai 
lati della strada al passaggio 
del corteo, e di essere stati 
oggetto di brutalità da parte 
della polizia. Le forze dell'or
dine, non avendo saputo ri
portare la calma, hanno cer
cato falsi pretesti e testimo
ni per giustificare il 'oro 
ro;i;portamento, ha detto uno 
del testi. 

Il collegio di difesa non ha 
presenziato al dibattimento 
odierno: ieri sera Infatti gli 
avvocati difensori avevano ab
bandonato l'aula in seguito al 
rifiuto della corte di accetta
re come prova la presentazio
ne di un filmato di tre minuti 
npreto nel corso delle mani
festazioni. Alcuni fotogrammi 
tratti dal film, distribuiti ai 
giornali e pubblicati oggi sul
la stampa, mostrano una ra
gazza e un giovane stesi <r 
teria e presi a calci alla te
sta da un agente. Altri im
magini raffigurano agenti che 
lanciano sassi contro I ma
nifestanti. 

Contro il blocco dei prezzi alimentari 

I NEGOZIANTI FRANCESI VARANO 
L'OPERAZIONE CITTÀ MORTE» 

Domani, ogni attività commerciale resterà paralizzata - La CGT per un «fron
te sindacale europeo» in risposta al piano di Giscard d'Estaing 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

I dettaglianti parigini, riu
niti stamattina in assemblea 
genera'**, hanno deciso di pro
seguile il loro sciopero fino 
a che il governo non ritorne
rà sulle sue decisioni e non 
rinuncerà al blocco'dei prez
zi d« certi generi alimentari. 
La sfica è grave. Migliaia di 
tonnellate di frutta e verdura 
marciscono nei magazzini ge
nerali d: Rungis. I consuma
tori, che avrebbero dovuto es
sere ; principali beneficiari 
'ielle misure prese dal gover
no per frenare il moto infla
zionistico. sono costretti, 
quando ci riescono, ad ap
provvigionarsi al mercato ne
ro. cioè presso quei produt
tori che, sfidando i commer
cianti ir. sciopero, vengono a 
Parigi a vendere di soppiat
to i loro prodotti. 

Ma l'impresa non è facile. 
I picchetti dei commercian
ti solcano le città e non esi
tano come è successo a Pa
rigi e altrove, a versare li
tri di varechina o bidoni di 

catraire sul prodotti abusi
vamente venduti dai produt
tori. 

E la sfida dei commercian
ti non è che alle sue pri
me Torme di espressione. Gio
vedì prossimo, per iniziati
va delle potenti organizzazio
ni che uniscono tutti i detta
gli ariti francesi, avrà luogo la 
operaziona a città morte»: 
commerci di ogni genere, ali
mentari e no, benzinai, caf
fè. ristoranti, resteranno chiu
si oer tutta la giornata. La 
parola d'ordine è « non una 
saracinesca alzata». Ai con
travventori eventuali i botte
gai in lotta promettono pu
nizioni indimenticabili (vetri
ne sfondate, negozi messi a 
soqquadro ecc.) sicché l'ope-
raz'one rischia di riuscire e 
di dare, per un giorno. 
una immagine completamen
te stravolta della Francia mer
cantile, 

Il governo, sì sa, ha In ser
bo a'tre misure contro l'in
flazione ma non avendo il 
coragfc'o di applicarle — la 
prima d. queste è il blocco 
dei salari — ha pensato bene 

Oggi i l comunicato sull'incontro 

Conclusi i colloqui 
Ciu En lai-Kissinger 

il segretario di Stato ha assicurato che l'amicizia 
con la Cina « è una delle costanti della politica 

estera americana » 

PECHINO. 13 
Ciun En-lai e Kissinger han

no avuto oggi altri due lun
ghi colloqui, a conclusione del 
soggiorno & Pechino del se
gretario di stato americano 
che domattina parte per To
kio. Sempre domani sarà pub
blicato il comunicato conclu
sivo dei colloqui, attorno ai 
quali viene mantenuto uno 
stretto riserbo, rotto solo da 
brevi dichiarazioni delle due 
personalità. 

Conversando con alcuni 
giornalisti americani, questa 
mattina poco prima del col
loquio con Kissinger, che si 
è presentato con un certo ri
tardo all'appuntamento. Ciu 
En-lai ha ribadito che non si 
recherà in visita negli Stati 
Uniti finché Washington man
terrà relazioni diplomatiche 
con Formosa. « Come potrei 
andare là — ha chiesto il pri
mo ministro cinese — finché 
vi è un rappresentante della 
cricca di Chtang Kai-shek? » 

In serata, il segretario di 
stato, nel corso di una cena 
offerta a Ciu En-lai ha detto 
che a qualsiasi cosa possa ac-

cadere negli Stati Uniti in fu
turo, l'amicizia con la Repub
blica popolare cinese è uno dei 
fattori costanti della politica 
estera americana. Questo per
ché le nostre relazioni sono 
fondate sia sulla necessità, 
sia sui principi, e anche per
chè siamo coerenti con que
sti principi e abbiamo com
preso questa necessità ». Gli 
osservatori hanno visto in que
sta frase un riferimento al 
«caso Watergate» e il rifles
so di perplessità probabilmen
te espresse da parte cinese 
circa il futuro della politica 
avviata da Nixon nel confron
ti di Pechino. Kissinger ha 
comunque anche detto di po
ter assicurare che i progressi 
compiuti nelle relazioni fra i 
due Paesi continueranno ne
gli anni a venire, quale che 
sia il governo americano in 
carica. 

Circa il colloquio di ieri fra 
Kissinger e Mao Tse-tung, il 
primo ministro Ciu En-lai ha 
riferito che il presidente Mao 
ha detto In inglese all'ospite: 

« Trasmettete per favore i miei 
saluti al presidente Nixon». 

d- a cirare 1 osi acolo dell'I .ié-
vitab'le opposizione sindache: 
invitando la Comunità euro-
oci ad approvare un piano 
di au.-.Kr/à ri tsso a punto 
da G i v t i d D'Estaing, pian> 
c-ie p.v**CGi appunto anelli 
i) blocco de salari. La co.-n 
missine euiopea di Bruxel
les ha accettato, in linea d. 
•nass-ma. i suggerimenti fraa 
cesi: essi tuttavia debbono 
essere approvati dai minis'-r. 
nella riunione che avrà lui-
go nella capitale belga il 3 
e il 4 dicembre. 

Contro questa manovra, che 
minaccia non soltanto i lavo
ratori francesi ma anche quel
li degli altri paesi della Co
munità. s'è levato il segre
t a r i generale della CGT, 
Georges Seguy. Il piano di 
Gisiatc D'Estaing, egli ha 
detto, prevede la riduzione 
dei consumi e del credito, la 
moderazione delle rivendica
zioni sindacali. la rigo
rosa limitazione del sa
lari e l'aggravamento dei 
carichi fiscali. In altre 
parole si tratta «del bloc
co dei salari su scala co
rnimi taria ». ' 

«Questa situazione — ha 
proseguito Seguy — pone il 
movimento sindacale europeo 
davanti alle proprie respon-
sabiMa Saremo capaci di far 
fronte in modo unitario a 
questa offensiva antisociale 
concertata tra governi e pa
dronati? La CGT si impegna 
a fare tutto il possibile Der 
realizzare un fronte sindaca
le europeo comune. Essa ha 
deciso, a questo scopo, di 
prender* immediato contatto 
con tutte le centrali sinda
cali dei nove paesi della Co
munità. senza distinzione al
cuna» 

Ss una azione sindacale eu
ropea può essere utile e for
se indispensabile per blocca

re il tentativo del governo 
francese di a europeizzare » i 
propri guai interni, è tuttavia 
diffìcile che il piano di Gi
scard D'Etalng. benché ac
cettato dalla commissione. 
pass' al vaglio dei ministri 
della Comunità. Nessuno ha 
voglia di Imporare nei pro
pri paesi, assieme a queste 
misuro di austerità, anche le 
difficolta sociali che ne deri
verebbero e che oggi trava
gliano li governo francese. 

Augusto Pancaldi 

Grazio in URSS 

per lo scrittore 

Ivan Dzjuba 
KIEV. 13 

Il presidium del soviet supre
mo della Repubblica socialista 
sovietica d'Ucraina — informa 
l'agenzia « Tass » — ha conces
so la grazia allo scrittore Ivan 
Dzjuba, che fu arrestato < per 
aver svolto propaganda antiso 
vietica e condannato nei mano 
del 1973 dal tribunale di Kiev 
a cinque anni di carcere ». Il 
presidium de) soviet suoremo 
dell'Ucraina e tenuto conto che 
durante l'istruttoria e durante 
il processo Ivan Dzjuba ha ri
conosciuto la sua colpa e si è 
sinceramente pentito», ha con
cesso a quest'ultimo la grazia. 

Secondo notizie di fonie oc
cidentale, diffuse a Mosca, un 
altro scrittore. Andrei Amal-
rik, si è visto commutare in 
tre anni di <esilio interno» la 
condanna a tre anni di lavori 
forzati, inflittagli nel luglio 
scorso. Lo avrebbe deciso la 
corte d'appello di Mosca. 

A V V I S O 
La GAMMA D.l. S.p.A. con sede in Milano, via S. Sofia 18, in 
concordato preventivo, in persona del ano amministratore unico 
ire. Franco Trentini, comunica ad eventuali interessati che alla 
stessa è pervenuta un'offerta di rilievo delle sue 5 filiali di ven
dita alle seguenti condizioni: 
1. Impianti, immobilizzi ed avviamento al prezzo complessivo di 

Ut. 2.920.00O.000. 
2. Rilievo di tutta ia merce al prezzo da determinarsi come seme: 

a) una percentuale dell'8096 del totale della merce al costo 
più il 2,50%; 

b) la rimanente percentuale del 20% a valore di stima. 
3. Continuazione del rapporto di lavoro per tutti i dipendenti in 

carica alle succitate 5 filiali nonché assunzione di 40 dipendenti 
del CERAO del Nord; di 40 dipendenti della sedo centrale e di 
tutti i 59 dipendenti del CERAD di Moduflno, previo acclara-
mento da parte dell'Ispettorato del lavoro di quanto dovuto ad 
oeni dipendente. L'ammontare dello indennità sari dedotto dal 
prezzo di acquisto. 

4. Cenema convenzionale dei boni alla data del 1C novembre 1973 
con accollo a partire da tale data di ratte lo spese accessoria 
relative alle attiviti cedute. 

5. f*aaamento per contanti dell'importo sub 1 e contestuale rilascio 
di fideiussione bancaria per il rilievo della merce come previsto 
sub 2 sino ad un massimo di Ut. 3.000.000.000. 

Qualunque terzo interessato all'acquisto dovrà far pervenire la pro
pria offerta in busta chiusa entro e non oltre il atomo 10 novem
bre 1973 alla ore 1 t presso la sede della società. 

L'amministratore unico 
FRANCO TRENTANI 
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